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La questione 
meridionale 
non è un lusso 
di ACHILLE OCCHETTO 

T A CONFERENZA del 
Mezzogiorno promossa 

dal ministro Signorile è servi
ta fondamentalmente a dimo
strare due cose. La prima è 
l'inesistenza di una politica 
meridionalista del governo 
nel suo complesso. La secon
da è che il Sud costituisce or
mai il banco di prova di radi
cali alternative programma
tiche di valore generale. In
fatti nel corso di tre giorni di 
dibattito, che in molti casi si è 
risolto in una inutile passerel
la di uomini d'apparato, sono 
in sostanza emerse tre linee. 
Quella di Merloni che potreb
be essere sintetizzata così: «Il 
Sud chiama, la Confindustria 
non risponde». La seconda li
nea è quella di una parte del 
governo, espressa dai ministri 
democristiani Bodrato e Scot
ti. Per la compassata spensie
ratezza del ministro piemon
tese il Mezzogiorno è un lusso 
del domani. Mentre Scotti, 
pur collegando più corretta
mente Io sviluppo del Sud a 
quello del Nord, si è limitato a 
chiedere alla classe operaia 
un rigore che servirebbe solo 
a rimettere in moto la classi
ca politica democristiana dei 
•nasferimenti» verso un'area 
destinata a perpetuare la sua 
condizione di dipendenza. 

In contrasto con queste im
postazioni si è presentata la 
terza linea, sostenuta dai co
munisti, illustrata anche dalle 
relazioni introduttive di Ruf-
folo e di Mariano D'Antcnio, e 
appoggiata nel suo insieme 
anche da Signorile (ma con
traddetta poi dal modo confu
so con cui il ministro per il 
Mezzogiorno ha affrontato il 
problema decisivo dell'inter
vento straordinario), una li
nea volta a dimostrare come 
il Sud sia la più formidabile 
occasione di sviluppo di cui 
questo paese disponga. Ci tro
viamo. dunque, dinanzi a o-
pzioni strategiche che assu
mono un valore generale nel
la definizione di un program
ma economico, sociale e isti
tuzionale alternativo all'at
tuale modello di sviluppo e al 
vigente sistema di potere. 
Nella nostra opzione c'è la 
consapevolezza della centra
lità del problema meridionale 
per il complessivo sviluppo 
della società italiana. In bre
ve la convinzione che non ci 
potranno più essere modelli 
forti nel Nord che possano o-
perare al di fuori dell'unità 
dell'intero processo di accu
mulazione nazionale. Si può 
dire che mai come in questo 
momento il nostro pensiero 
meridionalistico si è trovato 
in sintonia con le riflessioni 
critiche e autocritiche che e-
mergono all'interno del dibat
tito in atto nella sinistra euro
pea, come appare anche dal 
recente convegno di Parigi. Si 
può infatti affermare che le 
nostre proposte — spendere 
per progetti integrati, a cui si 
collega la vera e grande rifor
ma istituzionale che dovrebbe 
rivoluzionare i rapporti tra 
Stato e regioni riformate; la 
determinazione di accordi di 
programma tra to Stato e le 
imprese; la definizione di nuo
vi investimenti pubblici per 
infrastnitture; l'immediata 
realizzazione del servizio na

zionale del lavoro — si collo
cano nella ricerca volta a su
perare l'alternativa fra defla
zione e vecchie impostazioni 
keynesiane, attraverso una 
strategia di reflazione e ri
strutturazione che, come sot
tolineano anche laburisti co
me Stuard Holland, faccia 
delle aree arretrate un volano 
strategico, un'occasione per 
la ripresa delle stesse aree 
forti dell'Europa. 

Ormai il Mezzogiorno vive 
nel cuore della questione eu
ropea: questa è la nuova fron
tiera del meridionalismo de
gli anni 80. Ma se le cose stan
no così, i compagni socialisti 
non possono non riflettere se
riamente sulla situazione di 
drammatica impotenza in cui 
si viene a trovare un governo 
di coalizione con prospettive 
divergenti su una questione, 
come quella del tipo di svilup
po e dei rapporti Nord-Sud, da 
cui dipendono tutte le altre. 
Qui sta il valore oggettivo, 
strutturale, non astrattamen
te politico e tattico, della defi
nizione di un programma del
l'alternativa. Crediamo, in
fatti, che al compagno Signo
rile non possa sfuggire il fatto 
che non è cosa secondaria che 
il ministro del Bilancio e quel
lo del Mezzogiorno abbiano 
una visione opposta della riso
luzione della questione meri
dionale. Il Mezzogiorno ha bi
sogno di decisionei di governo, 
di intervento. Se le contrappo
ste visioni vengono rimosse 
con i funambolismi delle pa
role vinceranno le vecchie 
pratiche clientelari e assi
stenziali. Facciamo bene at
tenzione: siamo di fronte a ri
schi di deterioramento e di 
degenerazione che possono 
condurre ad una frantumazio
ne del paese in particolarismi 
e separatismi sovversivi. E 
allora, addio riformismo mo
derno! Non c'è tempo da per
dere, dunque. 

L'attuale crisi economica e 
industriale non può servire da 
alibi per lasciare il Mezzo
giorno al proprio destino. Oc
corre al contrario — ecco il 
vero risanamento — imbri
gliare il flusso incontrollato 
del denaro pubblico mobili
tando tutte le energie attorno 
a grandi progetti integrati, 
superando e capovolgendo 
tutto il marcio istituzionale 
che opera nel Sud. In questo 
l'abolizione della Cassa e del
l'intervento straordinario è di 
fondamentale importanza per 
fare riemergere l'articolazio
ne democratica e la program
mazione nazionale e regiona
le. Per questo abbiamo propo
sto. anche nel corso della con
ferenza, che le regioni meri
dionali si rimettano in moto 
attorno all'obbiettivo di una 
nuova costituente regionale 
finalizzata al rilancio della 
programmazione. 

Nella conferenza del Mez
zogiorno sono emerse delle li
nee diverse. Ora, occorre sce
gliere. Lo devono fare le forze 
politiche. Io deve fare il go
verno e il ministro per il Mez
zogiorno, le deve fare una si
nistra meridionalista, che, co
me ha detto giustamente lo 
stesso Mancini, deve essere 
capace di imporre a tutte le 
forze nazionali la centralità 
del Mezzogiorno. 

Nicaragua e armamenti: in difficoltà la politica di Reagan 
Altre incursioni 
ma i sandinisti 
contrattaccano 

Combattimenti anche a novanta chilometri da Managua, respinti 
gli aggressori - L'ONU contro le ingerenze di Washington 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — «Le guardie controrivoluziona
rie somoziste che si sono infiltrate all'interno 
del nostro territorio non rappresentano più 
una minaccia». La dichiarazione di Jaime 
Wheelock Roman, ministro dell'Agricoltura 
ed uno dei nove comandanti della giunta 
sandinista di Managua, è giunta alla fine di 
una giornata tesa e confusa. Le notizie dei 
combattimenti nelle zone di confine erano 
piuttosto gravi, continue le provocazioni del
l'esercito honduregno. 

Ieri il posto di confine di «El Zopllote», nella 
provincia di Chinandega, è stato preso a can
nonate, una fitta sparatoria c'era stata a El 
Oyote, nella provincia di Madrid. Ancora, si 
era saputo che un gruppo di somozisti era 
riuscito ad entrare in Nicaragua nella zona di 

(Segue in ultima) Giorgio Oldrini 

• La crisi centroamericana assume si
gnificati strategici: Juri Andropov 
ha ricevuto ieri a Mosca il leader 
nicaraguense Ortega. 

• Le reazioni europee al discorso del 
presidente americano: per i missili 
nel continente le attese sono state 
deluse. 

• Il Congresso degli Stati Uniti contro 
Reagan anche per la situazione nel 
Salvador. 

A PAG. 3 

Trentamila fedeli raccolti dentro e fuori San Pietro 

Sotto la pioggia un via 
in sordina all'Anno Santo 
Alle 17 e 41 si sono aperti i battenti della Porta del Gran Perdono 
Ripristinato antico cerimoniale - Il Papa: mondo in pericolo 

ROMA — Si guardavano attorno i fedeli rac
colti davanti alla basilica di San Pietro. Aleg
giava, impalpabile, su molti un moto di delu
sione. Il colpo d'occhio sull'immensa piazza 
non era quello sperato. Certo, il pomeriggio 
era piovoso e aveva contribuito ad allontana
re la gente dal massimo tempio della cristia
nità. Ma i «romei., i pellegrini di tutto il mon
do che avrebbero dovuto rappresentare un 
potente scenario e una potente suggestione 
per l'apertura dell'Anno Santo straordinario 
dedicato al tema della redenzione, in quanti
tà assai ridotta rispetto alle previsioni — sa
ranno stati all'inarca trentamila — hanno 
seguito il rito dell'apertura della Porta Santa 
dando il via cosi al 27° Giubileo della storia 
della Chiesa. 

Eppure il Papa Giovanni Paolo l i aveva 
ripristinato per la cerimonia d'apertura un 
meccanismo, diciamo, dell'antichità: la pro
cessione penitenziale dalla chiesetta di Santo 
Stefano degli Abissini, sulle ultime pendici 
del colle Vaticano, fino a San Pietro. Non so
lo. All'ultimo momento Wojtyla ha voluto 

presentare un'altra novità; al momento di 
passare dalla porta del Gran Perdono — così 
si chiama anche la Porta Santa — ha impu
gnato, invece del pastorale argenteo, l'inse
gna antica dei patriarchi. 

Erano le 17.41 precise quando il Papa ha 
percosso per la terza volta il bronzo della por
ta con il prezioso martello in oro. avorio e 
pietre preziose — già usato da Pio XI per i 
Giubilei del 1925 e del 1933 — passatogli dal 
cardinal penitenziere Paupmi. Dopo il fatidi
co toc, toc, toc. due «sampietrini, (material
mente ad aprire è stato Leopoldo Ricci, di
pendente dal Vaticano dal 1950) hanno spa
lancato la Porta Santa scolpita nel 1950 dal 
senese Conforti che in sedici «formelle, ha 
voluto rappresentare vita, morte e redenzio
ne d» Cristo. Ed anche questa è una novità 
(Segue in ultima) Mauro Monta!; 
NELLA FOTO - n Papa (lavanti alla Porta Santa 
a! momento dell'apertura 

SERVIZI E NOTIZIE IN CRONACA 

Ridicola e squallida difesa del capo della P2 da parte dell'avvocato de 

Vitalone: Gelli vittima dei comunisti 
ROMA — Giovedì fino a notte inoltrata, i parlamentari della 
Commissione d'inchiesta sulla P2, chiusi In una caserma dei 
carabinieri sull'Aurelia, hanno ascoltato l'avvocato Wilfredo 
Vitalone, fratello del noto senatore de Claudio e ne sono ve
nute fuori delle belle. Davanti agli inquirenti che hanno in 
mano carte, documenti, lettere e fascicoli che provano le tra
me vergognose e pericolose dei piduisti, l'avvocato Vitalone. 
noto personaggio del sottobosco governativo, ha avuto l'im
pudenza di affermare che Licio Gelli è una «povera vittima 
delle trame comuniste». Non solo: Vitalone, che difende il 
•venerabile, in carcere a Ginevra, il faccendiere sardo Flavio 
Carboni e il generale latitante, condannato per la truffa dei 
petroli Donato Loprete, ha preteso di essere, anche lui, una 
*\ lttima del comunisti., per il solo fatto di essere un democri
stiano. 

La dichiarazione ha. ovviamente, lasciato di sasso gli stessi 
parlamentari de che fanno parte della Commissione e persino 
Il presidente Tina Anselmi. Ma Vitalone. imperterrito, a 

(Segue in ultima) Wladimìro Settimelli 

Roich accusa 
De Mita. Chi 
dei due niente 
su Carboni? 

Con un vero colpo di coda, 
il prendente della Regione 
sarda, il democristiano An
gelo Roich, ha tentato di di
fendersi dalle accuse di col
lusione con il faccendiere 
Flavio Carboni e con altri 
personaggi coinvolti negli af

fari sporchi Calvi-P2. scari
cando tutte le responsabilità 
su Ciriaco De Mita, segreta
rio del suo partito. Lo ha fat
to rispondendo nell'aula del 
consiglio regionale alle in
terpellanze del gruppo co
munista, che riguardavano i 
contatti tra lo stesso Roich, 
De Mita e Carboni, che ave
vano come obiettivo quello di 
'imbonire alcuni organi di 
informazione (-Repubblica-
e /'-Espresso»), i quali a-
vrebbero dovuto promuovere 
una campagna di stampa fa
vorevole all'elezione di De 

Mila a segretario nazionale 
della DC. Roich ha smentito 
in maniera netta la i crsione 
che su questi incontri era 
stata recentemente fornita 
da De Mita II segretario del
la Democrazia cristiana, in
fatti, ai eia affermato, m 
una dichiarazione al
l'-Espresso- del 27 febbraio 
I9S3, di avere incontrato 
Carboni in tre circostanze e 
di essere stato a ciò indotto, 
m tutte e tre le circostanze, 

Luigi Cogodi 
(Segue in uliima) 

Levata di scudi in USA 
» Contro la «superarmi! 

politici e scienziati 
II partito democratico: «Il presidente ha dato un quadro distorto e scorretto dei rap
porti di forza est-ovest» - Critiche anche da parte dei consiglieri del Pentagono 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — A farla bre
ve, si può dire che il discorso 
di Reagan non ha avuto una 
buona stampa. Ma sarebbe 
un giudizio riduttivo rispetto 
alla quantità e alla qualità 
delle obiezioni e delle criti
che che la sortita del presi
dente ha suscitato tra gli op
positori democratici, tra gli 
scienziati, i giornali, e perfi
no gli specialisti militari. 

I primi a parlare fuori dai 
denti sono stati l democrati
ci: hanno accusato 11 presi
dente di aver presentato un 
quadro «distorto e scorret
to» (cioè falso) del rapporti di 
forza sovletico-americani, 

allo scopo di far passare «una 
spesa militare eccessiva» e 
«distogliere l'attenzione dal
lo squallido fallimento della 
sua politica economica». Il 
senatore Daniel Inouye, un 
democratico di origine giap
ponese incaricato di rispon
dere, sugli stessi canali della 
TV, al discorso di Reagan ha 
detto, pesando le parole: «Il 
presidente ha dato l'impres
sione che gli Stati Uniti sia
no alla mercé dell'Unione 
Sovietica. Col massimo ri
spetto le dico, signor presi
dente, che questo non è vero. 
I nostri scienziati, i nostri 
tecnici, i nostri generali non 
sono degli sciocchi». E poi è 

entrato nel merito osservan
do che Reagan, per dimo
strare una Inesistente infe
riorità nucleare americana, 
ha dimenticato di dire che la 
superiorità sovietica nel 
campo dei missili interconti
nentali è più che compensata 
dal vantaggio americano nel 
missili installati su sottoma
rini, su aerei e nel Cruise. In 
totale, l'URSS ha 7.339 testa
te nucleari, gli Stati Uniti 
9.268. «Perché, dunque — ha 
concluso il senatore demo
cratico — parlare di Inferio
rità americana?». 

Come si vede da queste o-
biezioni, riprese da molti 
giornali, l'opinione pubblica 

americana ha mangiato la 
foglia. Ha capito cioè che la 
rappresentazione di un'A
merica indebolita da dieci 
anni di «trascuratezza» dei 
suol predecessori e quindi e-
sposta alla minaccia dell'or
so sovietico era un'immagi
ne di maniera, un trucco po
litico di un leader in difficol
tà con il Parlamento ameri
cano. Ma 11 punto del discor
so presidenziale che ha su
scitato le contestazioni più 
dure è quello, diciamo così, 
delle «guerre stellari», cioè 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Positiva conclusione di una trattativa durata oltre un anno 

Siglato il contratto-sanità 
Il fronte medico si è diviso 

Cimo e Anpo non hanno firmato - Nuove agitazioni negli ospedali? - Anaao e Confedera
zioni affermano: «Un buon accordo che valorizza i medici e tutte le professionalità» 

ROMA — La sigla al con
tratto dei 620 mila dipenden
ti della sanità pubblica è sta
ta posta alle 7 di Ieri mattina 
dopo un'altra nottata di e-
stenuanti trattative. Ma po
che ore prima, i capi dei sin
dacati medici più oltranzisti, 
Marini della Cimo e Ferri 
dell'Anpo (primari), se n'era
no andati gridando al «tradi
mento». Loro non hanno vo
luto firmare; invece l'Anaao, 
la più importante e rappre
sentativa delle organizzazio
ni mediche, aveva scelto di 
portare a casa il contratto. 

«Noi firmiamo» ha detto 
senza esitazione Gigi Bon-
fanti, segretario dell'Anaao. 
«Ma questa è una seconda 
Caporetto» gli ha ribattuto 
Ferri. «Questo è un buon 
contratto, anche per i medi
ci» ha replicato Bonfanti. Un 
altro sindacato medico, la 
Fimed, che raccoglie i medici 
ex condotti, gii igienisti, i ve-

Nell'interno 

Per Barbone 
Negri era 

il vero capo 
di «Rosso» 

AI processo per l'assassinio di 
Walter Tobagì ha parlato ieri il 
pentito Marco Barbone, reo 
confesso dell'omicidio. Nella 
sua ricostruzione della parabo
la dell'organizzazione terrori
stica, ha accusato pesantemen
te Negri, indicandolo come il 
«cervello» di Rosso e delle Bri
gate comuniste. A PAG. 2 

terlnarl, gli ufficiali sanitari, 
1 medici Inps e Inail, ha fir
mato revocando gli scioperi. 
I dirigenti amministrativi 
delle Usi si sono riservati un 
giudizio finale dopo aver 
consultato gli organi diretti
vi. 

Ancora una volta il fronte 
medico si è spaccato. Era già 
accaduto alla fine di feb
braio quando l'Anaao, di
stinguendosi da Cimo e An
po, decise di interrompere gli 
scioperi selvaggi negli ospe
dali e di riprendere le tratta-
Uve. I dirigenti di Cimo e An
po per la seconda volta sono 
rimasti isolati. Ora minac
ciano nuove agitazioni. Ma è 
sperabile che il buon senso e 
la responsabilità prevalga
no. Tra l'altro proprio ieri 11 
ministro della Sanità, Altls-

Concetto Testai 
(Segue in ultima) 

Per La Ganga 
chiesta 

autorizzazione 
a procedere 

Si è presentato ieri spontanea
mente dal magistrato l'on. La 
Ganga, il dirigente socialista 
raggiunto da una comunicazio
ne giudiziaria nell'ambito dell' 
inchiesta torinese sullo scanda
lo. Nei suoi confronti è stata 
avviata la richiesta di autoriz
zazione a procedei e. Dura pole
mica socialista. A PAG. 2 

Il governo decide 
rincari FESS del 20% 
Oggi, al termine del consiglio del minsitri, sarà probabil

mente approvato un aumento medio del 20% delle tariffe 
ferroviarie, sia passeggeri sia trasporto merci. Per motivi tec
nici, l'aumento non potrà scattare prima del 1° maggio. Ieri 
un'agenzia di stampa ha anticipato che il CIP (Comitato in
terministeriale prezzi) si è riunito per esprimere 11 proprio 
parere, favorevole, all'aumento, che sarebbe 11 terzo in meno 
di un anno (le tariffe ferroviarie sono state adeguate, per due 
volte del 10%, dal 1° agosto 1982 e dal 1" ottobre). 

L'azienda delle Ferrovie incasserà, con questo nuovo rinca
ro, 400 miliardi l'anno in più. Da venerdì prossimo, intanto, la 
più pesante stangata tariffaria SIP si rovescerà sugli utenti 
delle abitazioni, che a parte 11 «T.U.T.» a Roma e a Milano, 
erano stati quasi risparmiati nel precedenti aumenti. Dal 1° 
aprile, infatti, ogni telefonata che vada oltre le 120 a trimestre 
(se simplex) o le 150 (se duplex), costerà 06 lire se entro 200 
scatti; 106 lire entro 1400; 113 lire oltre 1400 scatti a trimestre. 
Solo il gettone resta a 100 lire. 

In Francia 
si varano 
misure 

d'austerità 
Il governo francese ha deciso 
ieri misure che vengono defini
te di super-rigore e che mirano 
a vincere la lotta contro la di
soccupazione e l'inflazione. 
Rialzo di tutte le tariffe pubbli
che e un prestito forzoso che ri
guarda soprattutto i redditi 
medio alti. Prime reazioni dei 
sindacati. A PAG. 3 

«Vi racconto 
ifilm 

mai visti 
di Visconti» 

Martedì si apre a Roma, al Pa
lazzo delle Esposizioni, una 
mostra dedicata a Luchino Vi
sconti. Nelle pagine culturali 
uno dei suoi sceneggiatori Me-
dioli, e il suo costumista Tirelli, 
ricordano la figura del regista 
scomparso. Aggeo Savioli spie
ga ebe posto ha avuto nella cul
tura italiana. A PAG. 13 

DOMANI DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

La sinistra sa UE- P E N S A N O 
TUTTE PUR PI 

DIFR7NPERE' governare le città? 
UN INSERTO DI 8 PAGINE CON 
SERVIZI, INTERVISTE, ARTICOLI 
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Rodotà 


